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Addio a polvere e sbadigli 
Una marcia in più per i musei 
CITTÀ / Prosegue la metamorfosi degli spazi culturali comunali, trasformati in luoghi interattivi e didattici - Proposti 
anche percorsi pensati per i più piccoli – Nancy Lunghi: «Per coinvolgere i giovani vorremmo puntare sulla street art»

Barbara Gianetti Lorenzetti 

Ad alcuni potrebbe sembrare 
strano, ma parole come nega-
tivo, sviluppo o ingranditore 
stanno smarrendo il loro signi-
ficato, finendo relegate nella 
preistoria di un’arte – la foto-
grafia – che per le giovani ge-
nerazioni è espressione quoti-
diana, prettamente digitale e 
assolutamente usa e getta. Si ri-
schia così di perdere in sensi-
bilità, in profondità e in poesia, 
impoverendo inoltre il baga-
glio di conoscenza collettiva. 
Un rimedio c’è ed è quello di 
stuzzicare la curiosità in modo 
intrigante anche di fronte ad 
argomenti apparentemente 
sorpassati, astrusi, esclusivi o 
lontani dal sentire comune. Si 
basa su questo principio la ri-
conversione in atto da alcuni 
anni nel settore museale, pen-
sata per raggiungere ogni vi-
sitatore, ma – in particolare – 
quelli che rappresentano il 
pubblico del futuro. Una stra-
da intrapresa anche dai Servi-
zi culturali della Città di Locar-
no, dalle cui recenti iniziative 
abbiamo preso in prestito 
l’esempio della riscoperta del-
la fotografia analogica. È, infat-
ti, uno dei laboratori didattici 
combinati alla mostra «Visti da 
vicino» del fotografo Aurelio 
Amendola, in corso a Casa Ru-
sca. Un’occasione imperdibile, 
quest’ultima, per conoscere e 
imparare, considerato che 
l’obiettivo dell’autore ha cattu-
rato alcuni dei più grandi arti-
sti del ventesimo secolo al la-
voro nei loro atelier. 

Buona risposta delle scuole 
«La fotografia analogica è un ar-
gomento che ha suscitato gran-
de interesse fra gli allievi del-
le scuole medie. Abbiamo in-
fatti avuto parecchie richieste 
per visite guidate della mostra 
di Amendola e di partecipazio-
ne ai laboratori didattici», con-
ferma al Corriere del Ticino 
Nancy Lunghi, capo dicastero 
cultura della Città. Un’ulterio-
re dimostrazione del successo 

delle proposte per piccoli e gio-
vani, che – grazie alla collabo-
razione con la consulente 
scientifica Alessia Bottaro – 
vengono ormai predisposte 
per ogni esposizione. 

Escape room a Casorella 
 Attualmente, ad esempio, ol-
tre ai laboratori collaterali per 
Amendola, ve ne sono di frui-
bili anche a margine della mo-
stra temporanea a Casorella 
«Omaggio 2021», dedicata al 
cinquantesimo anniversario 
della concessione del diritto di 
voto e di elezione alle donne 
svizzere. «Un tema importan-
te – prosegue Lunghi – che ab-
biamo cercato di rendere ac-
cattivante attraverso un gioco, 
una sorta di escape room alla 
quale gli allievi di terza e quar-
ta media e delle scuole supe-
riori possono accedere attra-
verso i telefoni cellulari dotati 
di una connessione a internet». 
Un modo per fornire informa-
zioni, certo, ma anche per spin-
gere i ragazzi stessi a porsi do-
mande e a cercare le risposte. 

«Una modalità che caratteriz-
za tutti i percorsi didattici – 
prosegue la municipale – per 
i quali sono state ideate due op-
zioni, una adatta agli allievi del-
le elementari e l’altra per gli 
studenti più grandi. È il caso 
anche delle mostre permanen-
ti, come quelle dedicate alle 
opere di Filippo Franzoni (oc-
casione privilegiata per affron-
tare il tema dei paesaggi) e di 
Jean Arp (che apre invece una 
porta sull’astrattismo)». 

Viaggi nel tempo al Castello 
Se per il Castello visconteo non 
è stato allestito un percorso di-
dattico e per ora ci si limita al-
le visite guidate mirate («ma – 
specifica Lunghi – siamo al la-
voro per colmare la lacuna»), 
nel maniero è però già possibi-
le viaggiare virtualmente nel 
tempo. Ha infatti preso avvio 
quest’estate il progetto di real-
tà aumentata che, con un viso-
re 3D, permette di scoprire co-
me si presentavano il monu-
mento cittadino e i suoi dintor-
ni nel Cinquecento. Il tutto 

completato da un videogioco. 
L’esperienza è fattibile anche 
nei mesi invernali, ma solo su 
appuntamento, visto che per il 
viaggio temporale è necessaria 
la presenza di un guardasala. 

Questi gli obiettivi raggiun-
ti finora, ma i Servizi culturali 
sono già al lavoro per andare 
oltre. «Fra le priorità – chiari-
sce la capo dicastero – vi è l’in-
troduzione di mezzi sussidia-
ri per portatori di deficit 
dell’udito e della vista e anche 
l’ampliamento delle audiogui-
de nelle varie lingue». E oltre a 
escogitare soluzioni che attiri-
no nei musei coloro che anco-
ra non li frequentano, vi è pu-
re la volontà di portare arte, 
storia e cultura al di fuori del-
le loro mura. «In parte già lo fac-
ciamo – conclude la municipa-
le – grazie, ad esempio, alle 
sculture di Jean Arp dissemi-
nate sul territorio. Ma vorrem-
mo fare di più, soprattutto 
pensando ai giovani. E una via 
da percorrere in tale ambito 
potrebbe essere quella della 
street art».

La Polizia si sposta 
provvisoriamente 
ALLA FERRIERA /

«Presentate i vostri progetti» 
SCADENZA / Volge al termine il primo quadriennio del piani di sviluppo dell’Alta Vallemaggia 
Enti pubblici e privati sono chiamati a rendere note le iniziative che necessitano di sostegno

1 minuto 
Modulata Carmina, 
un tuffo nel passato 
con Voci audaci 

Concerto 
La rassegna Voci audaci 
propone, oggi, alle 17, nella 
Chiesa nuova di Locarno 
(entrata libera), un tuffo nel 
passato con la musica antica 
del gruppo polifonico 
Modulata Carmina. 
L’ensemble presenterà il suo 
nuovo repertorio, che si 
caratterizza per un’accurata 
ricerca sui testi dei secoli 
passati. In «Amor mundi» 
saranno presentati brani di 
epoche differenti e lingue 
diverse, dall’aramaico 
all’arabo, passando dal latino 
e dal francese. 

Una passeggiata 
lungo il sentiero 
delle leggende 
Val Verzasca 
Il Museo di val Verzasca 
propone domani, dalle 14 alle 
15.30, una passeggiata per 
famiglie sul Sentiero delle 
leggende di Gerra Verzasca, 
con musica e racconti di 
Antonia Boschetti e Anna 
Kiskanac. Il ritrovo è fissato 
per le 14 alla fermata del bus 
Al Ponte. In caso di brutto 
tempo l’evento sarà rinviato a 
domenica 24 ottobre. 

VALMAGGIA 
Il PLR della Valmaggia 
propone domani, dalle 11, al 
campo patriziale di Someo il 
tradizionale incontro 
autunnale Castègn, cicitt e 
müsica, per gustare in 
compagnia i tipici prodotti di 
stagione. Fra gli ospiti della 
manifestazione sono già 
annunciati il presidente 
cantonale del PLR Alessandro 
Speziali e il presidente del 
Gran Consiglio nonché 
municipale di Locarno Nicola 
Pini. 

GOLINO 
La comunità celebra domani 
la festa della Madonna del 
rosario. Messa alle 10 (con la 
partecipazione della corale 
Unitas di Losone), cui seguirà 
l’incanto dei doni. 

Fra poco più di 8 mesi si con-
cluderà il primo quadriennio 
operativo del cosiddetto Mas-
terplan Alta Vallemaggia. Un 
piano di sviluppo che in que-
sto periodo, sostenendo la rea-
lizzazione di 24 progetti, ha 
tracciato la via da seguire. Una 
via che mira, dunque, a valo-
rizzare il potenziale inespres-
so di una regione, la quale tro-
va nella bellezza del suo varie-
gato paesaggio sud-alpino la 
principale risorsa su cui fare 
leva per uno sviluppo sosteni-
bile. Concretamente vengono 
sostenute le iniziative capaci 
di generare valore aggiunto a 

livello locale. In questo ambi-
to è quindi il turismo lo stru-
mento chiave, poiché risulta 
essere uno dei principali set-
tori in grado di apportare flus-
si economici dall’esterno. Lo 
scopo è inoltre quello di stabi-
lizzare e/o incrementare l’evo-

luzione demografica, garanti-
re la gestione del territorio e 
contribuire a migliorare la 
qualità di vita della popolazio-
ne residente. 

Entro il 13 novembre 
Conclusa la prima fase del 
Masterplan, si aprirà di rifles-
so la seconda. A questo propo-
sito il coordinatore Timo 
Cadlolo e il presidente del 
gruppo strategico-politico Ga-
briele Dazio invitano tute le 
associazioni, le fondazioni, i 
patriziati e i privati presenti in 
Alta Vallemaggia a voler segna-
lare entro il prossimo 13 no-
vembre un eventuale proget-

to da sviluppare nel periodo 
2022-2025. Per farlo basterà 
consultare il sito inVallemag-
gia.ch, dove si trovano anche 
i recapiti per richiedere infor-
mazioni, e scaricare l’apposi-
ta scheda. In seguito, uno spe-
cifico gruppo di lavoro si oc-
cuperà del processo di selezio-
ne che permetterà di definire 
i progetti prioritari da inclu-
dere in quelli da sostenere nel 
prossimo quadriennio. In que-
sta fase verranno considerate 
anche la distribuzione geogra-
fica, gli strumenti di sostegno 
a disposizione e l’esigenza di 
mettere in rete le singole ini-
ziative.

Ragazzi alla scoperta della fotografia e degli artisti grazie alla mostra delle opere di Aurelio Amendola a Casa Rusca.  © CITTÀ DI LOCARNO

La seconda fase 
del «Masterplan» vuol 
sostenere progetti 
da realizzare nel 
periodo2022-2025

In vista dei lavori di ristrut-
turazione dello storico pa-
lazzo del Pretorio di Locar-
no, i servizi che vi operano 
stanno pian piano lasciando 
provvisoriamente i propri 
uffici. Lo hanno fatto, ad 
esempio, la Corte di appello 
e revisione penale e le Pretu-
re e ora è la volta della Polizia 
cantonale, che inizierà a tra-
sferirsi nei prossimi giorni. 
Non andrà comunque lonta-
no, avendo trovato una siste-
mazione temporanea – fino 
al termine degli interventi di 
restauro della sua sede attua-
le – nel palazzo amministra-

tivo La Ferriera, situato in via 
Bernardino Luini 12A.  

Dopo le opere di adatta-
mento degli spazi, il traslo-
co vero e proprio avverrà fra 
lunedì e mercoledì prossimi. 
L’operatività della Gendar-
meria, segnala la stessa Can-
tonale in una nota, sarà ga-
rantita fino a lunedì agli 
sportelli del Pretorio. La mat-
tina di martedì gli sportelli 
rimarranno chiusi e dalle 14 
riapriranno nella nuova se-
de. Successivamente saran-
no poi a disposizione dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.30 al-
le 12 e dalle 13 alle 17 e il saba-
to dalle 8.30 alle 12.

I laboratori 

Nei siti Internet 
«menu» per ogni età

Alla scoperta della creatività 
Per ogni esposizione dei musei 
della Città (Casa Rusca o 
Casorella) sono a disposizione 
delle classi proposte di percorsi 
didattici, oltre a visite guidate ad 
hoc. Per informarsi sui «menu» 
(sempre allestiti tenendo conto 
dell’età dei giovani) basta 
consultare i siti Internet delle 
strutture museali. Ricordiamo, ad 
esempio, che nell’ambito della 
mostra foto di Aurelio Amendola 
per gli allievi delle elementari è 
prevista una visita immersiva e 
sensoriale, con la scoperta dei 
processi creativi e l’allestimento 
di un album personale.


